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Il volume raccoglie gli esiti di una ricerca svolta sui luoghi di detenzione per le 
donne e sviluppata all’interno della Casa Circondariale femminile di 
Rebibbia. Il carcere merita qualità architettonica e l’adeguatezza degli spazi 
incide sul comportamento e la vita degli utenti, in particolare sulle persone 
detenute. Il carcere per le donne – minoranza trascurata – assume nuove 
connotazioni nella valorizzazione delle specificità di genere. Nella prima parte 
del volume sono raccolti gli esiti delle ricerche storiche, teoriche e riflessioni 
sul tema della detenzione femminile, con l’obiettivo di ricostruire il profilo delle 
donne detenute, i ritmi di vita ristretti e identificare le caratteristiche e la 
percezione degli spazi, anche attraverso il diretto coinvolgimento delle donne 
stesse. La seconda parte è dedicata alle sperimentazioni progettuali che si 
sono sviluppate, ed in parte realizzate, per Rebibbia: l’allestimento della 
nuova sezione detentiva Orchidea e la realizzazione di uno spazio per 
l’affettività, il modulo M.A.MA. Emergono strategie per un progetto di recupero 
delle strutture esistenti attraverso metodologie che prevedono il 
coinvolgimento diretto delle persone che in carcere vivono e lavorano. Il 
volume vuole contribuire al dibattito sull’architettura penitenziaria 
sottolineando l’importanza del progetto degli spazi ristretti per la riabilitazione 
e risocializzazione cui è chiamato il carcere nella sua principale finalità. Per 
riabilitare le persone bisogna anche riabilitare gli spazi, e quest’ultima non è 
mai un’operazione neutra. 
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